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IL POLITICO Carlo Federico

Folla e caos sul litorale a Pasquetta
La minoranza: emergenza sicurezza

Castel Volturno

Vincenzo Ammalato 

«Stiamo operando in ambito mu-
nicipale, in coordinamento strut-
turato anche con i gestori degli 
stabilimenti balneari, per defini-
re  e  implementare  procedure  
operative finalizzate alla preven-
zione di episodi di violenza nei 
locali pubblici. Un evento come 
quello verificatosi nella giornata 
di domenica rappresenta un’a-
nomalia grave che non dovrebbe 
mai verificarsi. L’amministrazio-
ne intende attivare ogni leva di-
sponibile, nei limiti delle proprie 
competenze, affinché simili criti-
cità non si ripetano. Sarà avviato 
un confronto sistematico con la 
prefettura e la magistratura, al fi-
ne di garantire che ogni interven-
to sia inserito nel perimetro del-
la legalità». Pasquale Marrandi-
no, sindaco di Castel Volturno, 
evidenzia con urgenza la necessi-
tà di una risposta concreta al gra-
ve episodio verificatosi in un lido 
nella  serata  di  Pasqua,  dove  
gruppi di giovani sono stati pro-
tagonisti di diverse risse, culmi-
nate nell’accoltellamento di un 
ventenne originario di San Pri-
sco,  attualmente  ricoverato  in  
prognosi riservata presso l’ospe-
dale  Cardarelli  di  Napoli  dopo 
un intervento chirurgico partico-

larmente delicato. Dalla questu-
ra si conferma che, seppur con 
gradualità, il quadro clinico del 
giovane risulta in miglioramen-
to e non dovrebbe essere in im-
minente pericolo di vita, nono-
stante  la  significativa  perdita  
ematica causata dalle due coltel-
late ricevute. 

Parallelamente, mentre le atti-
vità investigative sono in corso 
per l’identificazione degli aggres-
sori, al momento ancora ignoti, 
l’amministrazione comunale sta 
valutando l’implementazione di 
ulteriori strumenti di prevenzio-
ne e controllo. A Castel Volturno 
è già in vigore da oltre un anno 
un’ordinanza specifica che vieta 
il possesso e l’utilizzo di coltelli, 

indipendentemente  dalla  lun-
ghezza della lama. L’obiettivo at-
tuale è rafforzare l’efficacia ap-
plicativa di tale dispositivo, an-
che attraverso l’eventuale intro-
duzione di sistemi di rilevazione 
come metal detector agli ingres-
si dei lidi. «Verificheremo la sus-
sistenza delle condizioni giuridi-
che per un utilizzo di questo tipo 
–  sottolinea  Marrandino –  pur  
trattandosi della misura più in-
vasiva tra quelle ipotizzate». 

In parallelo, l’amministrazio-
ne, insieme al proprio team ope-
rativo,  sta progettando campa-
gne di comunicazione integrate, 
sia sui canali social sia attraver-
so strumenti pubblicitari tradi-
zionali, con l’obiettivo di disin-
centivare comportamenti violen-
ti e aumentare il livello di consa-
pevolezza collettiva. 

«È fondamentale – prosegue il 
sindaco – informare in modo ca-
pillare che sul territorio comu-
nale vige il divieto assoluto di de-
tenzione di coltelli: già il sempli-
ce possesso configura un reato. 
Castel Volturno è una città aper-
ta e inclusiva, pronta ad accoglie-
re chiunque, ma il rispetto delle 
regole rappresenta una condizio-
ne imprescindibile.  È  richiesto  
ai visitatori un comportamento 
conforme  ai  principi  di  civile  
convivenza».
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Rissa con accoltellamento sul lido
Il sindaco: «Ipotesi metal detector»

Teverola
Il  Tribunale  Amministrativo  
Regionale della Campania ha 
accolto  il  ricorso  presentato  
dalla società Arcobaleno Hi-Fi 
– Expert Di Lella contro il Co-
mune di Teverola, accertando 
l’illegittimità del silenzio serba-
to dal Comune di e su una diffi-
da relativa ai lavori di amplia-
mento del centro commerciale 
“Medì”. La vicenda prende av-
vio nell’estate del 2025, quando 
la società ricorrente – titolare 
di un punto vendita di elettro-
domestici  ed  elettronica  nel  
parco  commerciale  “Appia  
Center” – aveva segnalato pre-
sunte irregolarità urbanistiche 
ed edilizie legate alla realizza-
zione  di  un  nuovo  esercizio  
commerciale concorrente. 

In particolare, secondo quan-
to denunciato, parte delle ope-
re  sarebbe  proseguita  nono-
stante  il  sequestro  penale  
dell’area disposto a seguito di 
un sopralluogo effettuato  nel  
mese di giugno dalle autorità 
competenti. A fronte della diffi-
da trasmessa il 30 luglio 2025 e 
del successivo sollecito inviato 
il 7 agosto, il Comune di Teve-
rola e il comando di Polizia mu-
nicipale non avrebbero adotta-
to alcun provvedimento né for-
nito riscontro formale, configu-
rando così un silenzio-inadem-
pimento.  Una  situazione  che  
ha spinto la società a rivolgersi, 
difesa dall'avvocato Fabio Ro-
selli, ai giudici amministrativi 
per  ottenere  l’accertamento  
dell’obbligo  dell’amministra-
zione di intervenire. Il Tar ha 

condiviso  questa  impostazio-
ne,  evidenziando  come l’ente  
fosse  tenuto  ad  attivarsi,  av-
viando le necessarie verifiche e 
concludendo il  procedimento  
con un atto espresso. 

Da qui la decisione di ordina-
re al Comune di provvedere en-
tro 30 giorni dalla comunica-
zione della sentenza, effettuan-
do controlli sull’area interessa-
ta e adottando eventuali misu-
re sanzionatorie in presenza di 
abusi edilizi. È stato inoltre sta-
bilito che, in caso di ulteriore 
inerzia, subentrerà un commis-
sario ad acta individuato nella 
prefetta di Caserta. 

Nel corso del giudizio si è co-
stituita anche la Marican Hol-
ding, ritenuta controinteressa-
ta. Il Tar ha respinto l’eccezio-
ne di inammissibilità del ricor-
so, riconoscendo la legittima-
zione della società in virtù del 
suo coinvolgimento nella cate-
na di controllo del compendio 
commerciale e nell’operazione 
economica contestata. Il Comu-
ne è stato infine condannato al 
pagamento delle spese di giudi-
zio, quantificate in 1.500 euro 
oltre accessori. 

ni.ro.
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Pierluigi Benvenuti 

Spiagge e strade del lungomare 
affollate, locali pieni quasi al li-
mite del sold out, migliaia di tu-
risti, prevalentemente vacanzie-
ri di un giorno, a popolare la cit-
tà, soprattutto nella zona lido. Il 
Lunedì dell'Angelo è stato per 
Mondragone una sorta di prova 
generale dell'estate, ancora una 
volta contrassegnata  da  luci  e  
ombre e da tante polemiche. In 
tantissimi hanno scelto la città 
per  la  gita  fuori  porta  di  Pa-
squetta, in particolare dall'hin-
terland napoletano e dalle aree 
interne  casertane,  a  riprova  
dell'appeal che il mare vicino ca-
sa. Non si sono lasciati scorag-
giare neanche dagli stabilimen-
ti balneari ancora chiusi; il sole 
splendente e le temperature mi-
ti erano un invito troppo allet-
tante per rinunciare ad una pas-
seggiata sull'arenile e fare alme-
no i più temerari, il primo tuffo 
in mare della stagione. Queste 
sono le luci dei weekend di Pa-
squa. Le ombre sono rappresen-
tate dal consueto caos registra-
tosi nella circolazione automo-
bilistica sulle strade del lungo-
mare e l'assenza di controlli da 
parte della polizia locale. Inco-
lonnamenti, manovre azzarda-
te, ciclomotori e scooter elettri-

ci  che circolavano sui  marcia-
piedi e nelle aree riservate ai pe-
doni, le ormai "consuete" moto 
da cross senza targa a sfrecciare 
tranquillamente lungo le strade 
urbane. 

«Quello che sta accadendo in 
città, e in particolare ciò che è 
accaduto sul lungomare duran-
te la Pasquetta, è la diretta con-
seguenza di scelte politiche scel-
lerate  che  oggi  presentano  il  
conto  ai  cittadini»,  afferma  il  
consigliere comunale dei Movi-
mento Mondragone Attiva Car-
lo Federico. «Il dissesto finanzia-
rio - prosegue - ha fortemente in-
debolito l’ente e, proprio a causa 
di  questa  condizione,  non si  è  
potuto procedere alla stabilizza-

zione dei vigili stagionali, man-
cando il parere favorevole della 
Cosfel». Il comando si ritrova co-
sì con un buco di 15 unità in or-
ganico.  Le  conseguenze  sono  
sotto gli occhi di tutti. E si può fa-
cilmente immaginare cosa acca-
drà in piena estate. Questo non 
può diventare un alibi, almeno 
nel pensiero di Carlo Federico: 
«Chi amministra aveva il dovere 
di prevenire e di programmare 
per tempo, evitando di arrivare 
a questa situazione. È evidente 
che un organico ridotto, il con-
temporaneo  svolgimento  delle  
processioni del triduo pasquale 
e per la festa patronale compor-
tino l’impossibilità di garantire 
la presenza degli agenti su tutto 
il territorio. Il risultato è una cit-
tà senza presidio, senza control-
li, senza sicurezza». 

Per l'esponente del Movimen-
to alla base c'è anche un deficit 
di  programmazione:  «Quanto  
accaduto a Pasquetta sul lungo-
mare ne è  l'ennesima riprova.  
Nel frattempo, assistiamo ogni 
giorno a scene inaccettabili: mo-
to da cross senza targa che sfrec-
ciano liberamente per le strade 
urbane senza che nessuno inter-
venga.  Non  è  più  tollerabile.  
Questa non è solo inefficienza: è 
una resa totale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nicola Rosselli 

Aversa prova a correre ai ripari 
sul fronte dell’emergenza rifiuti 
e del controllo del territorio, ma 
non mancano polemiche e dubbi 
sull’efficacia delle iniziative mes-
se in campo. L’amministrazione 
comunale  ha  infatti  deliberato  
l’adesione all’avviso pubblico del 
ministero dell’Interno per acce-
dere ai fondi del Fondo Unico di 
Giustizia destinati ai Comuni del-
la cosiddetta “Terra dei fuochi”. 
Si tratta di risorse fino a 40mila 
euro,  da  impiegare  per  il  75%  
nell’assunzione  temporanea  di  
agenti di polizia municipale e per 
il restante 25% nell’acquisto di si-
stemi di videosorveglianza mobi-
le.  Il  progetto,  predisposto  dal  
settore Vigilanza, punta a raffor-
zare i controlli contro lo sversa-
mento illecito di rifiuti, fenome-
no che negli ultimi mesi ha rag-
giunto livelli allarmanti in città. 
Cumuli di immondizia, abbando-
ni indiscriminati e disservizi nel-
la raccolta stanno infatti alimen-
tando il malcontento dei cittadi-
ni,  restituendo  un’immagine  
sempre più degradata del territo-
rio. Non si è fatta attendere la cri-
tica politica. Il consigliere comu-
nale di opposizione Mario De Mi-

chele  ha  attaccato  duramente  
l’amministrazione,  parlando  di  
una «scelta tardiva e poco incisi-
va». «Dopo non aver assunto nes-
sun agente con i fondi del 2025 – 
ha dichiarato – si è fatto un sem-
plice copia e incolla per ripresen-
tare la richiesta nel 2026». 

Parole che evidenziano un no-
do  centrale:  la  capacità  reale  
dell’ente di  tradurre i  finanzia-
menti in azioni concrete. Il piano 
prevede  l’assunzione  di  circa  
quattro agenti a tempo determi-
nato, che dovrebbero entrare in 

servizio tra giugno e ottobre. Un 
periodo  limitato  che,  secondo  
l’opposizione, rischia di non inci-
dere in modo strutturale su un 
problema ormai cronico. Attual-
mente il corpo conta poco più di 
30 unità effettivamente operati-
ve, a fronte di una dotazione or-
ganica teorica che dovrebbe su-
perare le 80 unità. Un divario si-
gnificativo che negli anni si è pro-
gressivamente ampliato a causa 
di pensionamenti non sostituiti e 
di una programmazione delle as-
sunzioni rimasta incompleta. Di 

fatto, la città si trova a operare 
con circa la metà del personale 
necessario, con inevitabili riper-
cussioni sulla capacità di control-
lo del territorio. Una carenza che 
incide  non solo  sulla  lotta  agli  
sversamenti  illeciti,  ma  anche  
sulla gestione complessiva della 
sicurezza urbana, dal traffico al-
la vigilanza commerciale fino al 
presidio delle periferie. 

In questo contesto, l’arrivo di 
poche unità temporanee rappre-
senta un intervento emergenzia-
le, utile ma insufficiente a colma-
re  un gap  strutturale.  Nel  frat-
tempo, la raccolta dei rifiuti con-
tinua a mostrare criticità eviden-
ti. 

I  disservizi,  sempre  più  fre-
quenti,  stanno  contribuendo  a  
rendere inefficace anche l’even-
tuale intensificazione dei control-
li. È di ieri la notizia della denun-
cia al sindaco e al comandante 
della polizia municipale da parte 
dei volontari del Wwf, coordinati 
da Alessandro Gatto, della pre-
senza di una discarica in pieno 
centro cittadino in via del Cam-
po, al confine tra Aversa e Carina-
ro. Si denuncia anche la presenza 
di amianto e si auspica, visti i pre-
cedenti, l'installazione di teleca-
mere.
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Diffida su lavori al Medì
Tar condanna il ComuneAllarme discarica e roghi

scontro su vigili e controlli
L’ENTE Il Comune di Teverola

Mondragone

`Polemiche sul sì del Comune al bando
per i fondi contro gli sversamenti di rifiuti

`De Michele: «Poche 4 assunzioni a tempo»
La denuncia del Wwf: subito altre telecamere

IL CASO Agenti nel lido balneare

Aversa IL BANDO
Aperto il bando per la richiesta
d’esenzione ticket sanitario 2026
nei 9 comuni dell’ambito C06 
grazie all’intesa con l’Asl


